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Cosa si è detto
Affari costituzionali
CdM: nomina Ministro

Il Presidente Berlusconi ha annunciato al Consiglio di voler proporre al capo dello Stato la nomina a Ministro senza portafoglio dell’onorevole dottor Aldo BRANCHER, già Sottosegretario alla semplificazione normativa. Al neoministro Brancher è stata conferita la delega per tutti gli adempimenti relativi alla pratica e concreta attuazione del Federalismo amministrativo e fiscale. 

CdM: riforme economiche 

Il Consiglio dei Ministri ha discusso due schemi di disegni di legge, il cui esame era iniziato nella scorsa seduta, fortemente innovativi per quanto attiene allo sviluppo e l’intrapresa di attività economiche. Il primo semplifica drasticamente l’avvio di queste attività, il secondo propone una rivisitazione in senso liberista degli articoli 41 e 118, comma quarto, della Costituzione. Lo spirito che informa il disegno di legge di modifica della Costituzione è improntato alla massima rimozione, ove possibile, di ostacoli che si frappongano fra il libero imprenditore e la realizzazione dell’intrapresa, esaltandone la responsabilità personale nonché il ruolo dei livelli territoriali di governo nel concorso alla realizzazione dell’iniziativa economica.

CdM: schema dlg Roma Capitale

Il Consiglio dei Ministri ha varato uno schema di decreto legislativo, sul quale verranno acquisiti i pareri prescritti, che in attesa dell’attuazione della disciplina delle città metropolitane detta norme transitorie per Roma Capitale. La differenziazione del ruolo della Capitale d’Italia dagli altri Comuni, motivata dall’essere sede degli Organi costituzionali nonché di rappresentanze diplomatiche presso la Repubblica italiana, presso lo Stato della Città del Vaticano e presso le Istituzioni internazionali, implica particolari profili di governance del territorio della città, in attuazione all’articolo 114, comma terzo, della Costituzione, che riserva allo Stato il compito di definirne l’ordinamento.

CdM: riforma legge comunitaria

Su proposta del Ministro per le politiche europee, il Governo ha adottato in via preliminare uno schema di disegno di legge che prende atto dell’esigenza di adeguare le procedure di esecuzione degli obblighi comunitari e riordina la disciplina che regola le fasi ascendente e discendente del diritto dell’Unione europea, alla luce della diversa impostazione che il Trattato di Lisbona ha dato al sistema di integrazione. Questi i capisaldi dell’intervento di innovazione: semplificate e riorganizzate le disposizioni concernenti la formazione della posizione italiana nel negoziato diretto all’adozione degli atti dell’Unione; integrati i meccanismi di coinvolgimento delle Camere nel processo decisionale europeo, con l’introduzione di norme sul controllo di sussidiarietà e sulla partecipazione alle procedure di revisione semplificata del diritto dell’Unione; riformato lo strumento della legge comunitaria al fine di agevolare il recepimento delle direttive; semplificati i meccanismi di attuazione degli atti delegati e di esecuzione dell’Unione. Il disegno di legge prevede poi norme più adeguate ad una gestione accelerata delle procedure d’infrazione ed introduce, per la prima volta, disposizioni organiche in materia di aiuti di Stato. 

Il provvedimento riforma la legge 4 febbraio 2005, n. 11 e rappresenta una nuova legge di sistema dei rapporti tra l'Italia e l'Unione Europea. L'obiettivo è concretizzare una maggiore sinergia tra fase ascendente e fase discendente e consolidare in un unico testo le norme, ora contenute anche in leggi diverse, che disciplinano le istanze del coordinamento a fini europei delle amministrazioni centrali e locali dello Stato.  

La riforma inoltre prevede uno sdoppiamento dell'attuale legge comunitaria annuale introducendo due distinte leggi annuali: la legge di delegazione europea e la legge europea. La prima, da presentare al Parlamento entro il 28 febbraio di ogni anno,concerne solo deleghe legislative e autorizzazioni all'attuazione in via regolamentare; la seconda, eventuale e da presentare al Parlamento anche disgiuntamente rispetto alla legge di delegazione europea, riguarda disposizioni di attuazione diretta.

Il testo ora dovrà essere esaminato in Conferenza Unificata, sede congiunta della Conferenza Stato-Regioni e della Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, prima di tornare in Consiglio dei Ministri per l'esame definitivo.

Scheda tecnica del disegno di legge 

Governo: Consiglio europeo

Il presidente del Consiglio dei Ministri ha partecipato a Bruxelles alla riunione del Consiglio europeo che chiude il semestre di presidenza spagnola dell'Unione.

Le conclusioni del Consiglio europeo
Corte di conti: incarichi dirigenziali di II fascia

La Corte dei conti ha pubblicato la Relazione concernente l'Indagine sulla gestione di incarichi dirigenziali di II fascia da parte delle Amministrazioni dello Stato. La relazione espone gli esiti del controllo svolto sugli incarichi dirigenziali di seconda fascia in essere negli anni dal 2006 al 2008 presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, tutti i Ministeri, le Agenzie fiscali, gli organi della Giustizia Amministrativa e la Corte dei conti.

In considerazione della particolarità della forma di provvista, che consente di incaricare soggetti esterni ai ruoli dirigenziali, il controllo si è orientato a verificare, prioritariamente, le modalità seguite per far luogo al conferimento e le ragioni ad esso sottese, l'oggetto e la durata dell'incarico, la provenienza degli incaricati, il trattamento economico riconosciuto e la valutazione dei risultati conseguiti.

Le risultanze del controllo eseguito hanno dato conto di un limitato utilizzo dell'istituto, rivolto prevalentemente a funzionari interni all'Amministrazione con l'obiettivo di assicurare l'espletamento di compiti istituzionali per una durata che spesso si protrae a lungo nel tempo e solo in pochi casi postula il possesso di una specializzazione professionale particolare. Ciò non di rado in presenza della necessità di far fronte ad una pesante scopertura degli organici della qualifica dirigenziale di seconda fascia.

L'indagine ha anche evidenziato che le procedure attivate per far luogo al conferimento dell'incarico non sempre sono oggetto di specifica e circostanziata disciplina e le motivazioni sottostanti alla scelta dell'incaricato non vengono adeguatamente esplicitate. Inoltre, non sempre viene effettuata con la dovuta tempestività la valutazione dei risultati conseguiti dalla particolare categoria di dirigenti.

Tutto ciò considerato, sono state formulate raccomandazioni puntuali perché venga assicurato un utilizzo dell'eccezionale provvista per le sole finalità preordinate dall'ordinamento - garantendosi la copertura degli organici attraverso le ordinarie vie di reclutamento -, siano gestite con la massima trasparenza le procedure di acquisizione e adeguatamente motivati i provvedimenti di incarico, vengano valutate con attenzione la sussistenza e la persistenza dei presupposti che ne consentono l'adozione nonché il livello dei risultati conseguiti a riscontro dell'utilità della scelta praticata.

Consiglio di Stato: parere servizi pubblici locali

Il parere del Consiglio di Stato - Sezione  Consultiva per gli Atti Normativi 24 maggio 2010 n. 2415, depositato il 14 giugno 2010, sullo schema di d.P.R. recante regolamento di attuazione dell'art. 23-bis del d.l. 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla l. 6 agosto 2008, n. 133, e ss.mm. , in materia di servizi pubblici locali di rilevanza economica.

Carta autonomie: votazioni

L’Aula della Camera proseguirà in settimana la votazione degli emendamenti al testo del ddl Carta delle autonomie. Approvati finora i primi 11 articoli. Molto contestata dall’opposizione la modifica apportata al primo articolo (Finalità e oggetto) che, recependo il parere della Bilancio, chiarisce  che le funzioni fondamentali e le altre funzioni individuate e trasferite ai sensi della presente legge sono finanziate secondo i principi e i criteri di cui alla legge 5 maggio 2009, n. 42. in questo modo, ha argomentato la minoranza, si svuota di fatto il provvedimento.

Anticorruzione: rinvio

Ancora un rinvio, da parte delle Commissioni affari costituzionali e giustizia del Senato sul ddl per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione. La prossima settimana verranno decise le audizioni da effettuare. (22 giugno alle ore 18 scade il termine per indicare i soggetti dei quali si intende richiedere l'audizione).

Indagine conoscitiva autorità indipendenti: audizione

Durante l’indagine conoscitiva sulle Autorità amministrative indipendenti la Commissione affari costituzionali della Camera ha sentito il Presidente della Commissione per la valutazione, la trasparenza e l'integrità della pubblica amministrazione, dott. Antonio Martone.

Relazione del Presidente Antonio Martone
AVCP:  segnalazione Authority Appalti 

L'AVCP torna sulla materia dei contratti pubblici con un nuovo Atto di segnalazione al Governo e Parlamento, che fa seguito a quello adottato nel 2008 e ad una serie di importanti indagini settoriali, nella convinzione che stabilità e chiarezza delle regole costituiscono, per tutti i servizi di valenza strategica per lo sviluppo industriale del Paese, elementi irrinunciabili.

Viene nuovamente sottolineata dall'Authority la necessità di armonizzare le diposizioni introdotte dall'articolo 23-bis con le discipline settoriali, al fine di evitare che un quadro normativo poco lineare possa disincentivare l'apporto di risorse private.

Un ulteriore fondamentale profilo riguarda la persistente mancanza di chiarezza sulle regole procedurali da osservare per l'aggiudicazione dei servizi, in considerazione del fatto che, nel nuovo quadro normativo, la gara diventa non soltanto il sistema ordinario di affidamento di tutti i servizi pubblici locali, ma anche il mezzo per tradurre in risultati tangibili gli obiettivi di concorrenzialità, efficienza e trasparenza cui la riforma si ispira.

L'Authority pone, quindi, in rilievo l'opportunità di codificare in modo compiuto tali regole, anche in ossequio ai principi comunitari richiamati dall'articolo 30 del codice dei contratti, predeterminando gli obblighi di pubblicità per l'affidamento da assolvere in ambito nazionale e sovranazionale, il metodo di calcolo del valore dell'affidamento, le relative soglie di rilevanza, i requisiti di partecipazione alle gare e le procedure di gara da seguire.

Importanti indicazioni vengono rese a proposito dell'affidamento a società miste e dell'in house providing, con peculiare riguardo al trasporto pubblico locale non ferroviario, per il quale la disciplina generale dell'articolo 23-bis deve essere coordinata con quanto stabilito dal regolamento CE n. 1370/2007 del 23 ottobre 2007.

Nell'intento di garantire una transizione ordinata verso l'esternalizzazione totale o parziale dei servizi gestiti dalle società in house conformi ai principi comunitari, l'Authority si pronuncia, inoltre, a favore di un'interpretazione del regime transitorio che possa agevolare un'attenta pianificazione della strategia di esternalizzazione.

Da ultimo, viene sottolineata l'utilità di un sistema di monitoraggio degli affidamenti, mediante l'attribuzione all'Osservatorio di competenze specifiche per la raccolta sistematica dei dati sull'andamento del rapporto concessorio, che consentirebbe di disporre di un importante supporto nella conoscenza delle problematiche di settore atto a circoscrivere le persistenti criticità del processo di liberalizzazione.

AVCP: servizio idrico

Deliberazione n. 28  - Procedimento volto ad accertare l’osservanza  della normativa per l’affidamento del servizio idrico integrato. Indagine  relativa all’affidamento a società miste.

Giustizia

Intercettazioni telefoniche: esame in terza lettura

Torna alla Camera in terza lettura il ddl sulle intercettazioni telefoniche. In Commissione giustizia la relatrice Bongiorno (PdL) ha dichiarato di condividere l’esigenza di modificare la disciplina vigente delle intercettazioni; tuttavia l'esigenza di porre delle limitazioni alla utilizzabilità delle intercettazioni non deve in alcun modo tradursi in una legislazione che finisca per bloccarle o sostanzialmente neutralizzarle quale strumento d'indagine. Il testo,  per  la relatrice, può essere ulteriormente migliorato qualora si ritenessero fondate alcune delle perplessità sul testo trasmesso dal Senato.

Piano antimafia: esame

La Commissione giustizia del Senato ha avviato l’esame del disegno di legge recante il Piano antimafia, già approvato dalla Camera. Tra l’altro il testo reca una delega per l’emanazione di un codice della legislazione antimafia e delle misure di prevenzione e per la modifica e l’integrazione della disciplina delle certificazioni antimafia.

SDlg – Processo amministrativo: pareri

Il Parlamento ha dato un parere favorevole, con molte osservazioni, sullo schema di decreto legislativo recante riordino del processo amministrativo. 

Bilancio

MEF: arriva il CCTeu 

Il Ministero dell'Economia e delle Finanze annuncia l'emissione di un nuova classe di titoli a tasso variabile con cedole semestrali indicizzate all'Euribor 6 mesi che andranno gradualmente a sostituire i CCT in circolazione.

Il nuovo titolo sarà emesso, di norma, con una scadenza di 7 anni, ma il MEF si riserva di proporre altre durate in base alle preferenze espresse dal mercato. In una prima fase il CCTeu verrà offerto tramite sindacati di collocamento, con l'obiettivo di pervenire ad un regime di emissioni regolari nelle aste di fine mese.

Fin dalle prime operazioni di emissione, incluse quelle sindacate, il MEF, per quote limitate rispetto ai volumi delle singole operazioni, darà agli investitori che detengono i vecchi CCT in portafoglio la possibilità di concambiarli con i CCTeu. In seguito, tali investitori avranno ulteriori occasioni per scambiare vecchi contro nuovi titoli mediante regolari operazioni di concambio ordinarie (riservate agli Specialisti in titoli di Stato) condotte con una frequenza coerente con le esigenze espresse dal mercato.

A salvaguardia dei possessori dei vecchi CCT il MEF si impegna inoltre a garantirne la liquidità e l'efficienza del mercato secondario attraverso tutti gli strumenti disponibili della gestione del debito. Ad ogni CCT in circolazione verrà inoltre garantito il mantenimento di un flottante minimo in modo da agevolare l'attività di quotazione e scambio da parte dei market maker sul mercato secondario.

Approfondimenti 

RGS: manovra 2010 

La Nota illustra gli interventi recentemente adottati dal Governo con il decreto legge n. 78 del 31 maggio 2010 necessari ad assicurare la stabilità finanziaria e a conseguire gli obiettivi di bilancio programmatici. Il provvedimento, in linea con la raccomandazione del Consiglio ECOFIN, prevede la correzione dell’indebitamento netto per 12 miliardi nel 2011 e circa 25 miliardi in ciascuno dei due esercizi successivi. 

La manovra di bilancio per il triennio 2011-2013 
RGS : livelli reddito per corresponsione assegno familiare

La RGS con circolare n. 26 ha individuato nuovi limiti di reddito familiare da considerare, elaborati sulla base del reddito conseguito nel 2009, ai fini della corresponsione dell'assegno per il nucleo familiare per il periodo 1° luglio 2010 - 30 giugno 2011. Tabelle di riferimento. Modello di domanda. 

Il testo della circolare del 15 giugno 2010, n. 26 
Le tabelle per la corresponsione dell'assegno familiare per il periodo 1 luglio 2010 - 30 giugno 2011 
Il modello di domanda 

FAQ assegno per il nucleo familiare 
Regioni: cambiare la manovra

La Conferenza delle Regioni, presieduta da Vasco Errani, ha approvato il 15 giugno il seguente documento: Valutazioni in ordine alle principali criticità della manovra finanziaria 2011- 2013  (regioni.it)

ANCI: proposte modifica manovra

Pubblicate le proposte di emendamenti al dl 78/2010 - 'Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e competitività economica”- che l’Anci ha inviato alla Commissione bilancio del Senato in vista del dibattito per la conversione in legge del provvedimento.

“Abbiamo avuto modo di presentare le nostre proposte a tutti i gruppi parlamentari. Bisogna adesso capire se queste maturano anche al tavolo del governo e l’unico modo per vederlo è di essere al più presto convocati dal ministro dell’economia e dal governo nelle sue rappresentanze più autorevoli”. Così il presidente dell’Anci a conclusione dei lavori del direttivo dell’associazione che ha approvato all’unanimità un ordine del giorno che riassume le rivendicazioni, le richieste e le proposte dei Comuni italiani. Il documento è stato presentato al Presidente della Repubblica. (www.anci.it)

Uncem: manovra

Mobilitazione contro manovra finanziaria - Aderiamo alla manifestazione unitaria del 23 giugno.

ISTAT: bilanci province

L’Istat presenta i risultati delle elaborazioni sui flussi finanziari dei bilanci consuntivi delle Amministrazioni provinciali per l’esercizio 2008 effettuate sui dati di base forniti dal Ministero dell’Interno.

I dati definitivi riguardano 103 province, quelli relativi alla provincia dell’Aquila sono stimati. Non sono comprese le Province autonome di Trento e Bolzano, i cui flussi finanziari sono oggetto della rilevazione sui bilanci consuntivi delle Regioni e delle Province Autonome, mentre nella Valle d’Aosta-Vallée d’Aoste le funzioni, altrove svolte dalle Amministrazioni provinciali, sono di competenza dell’Amministrazione regionale. 

Testo integrale

ISTAT: bilanci comuni

L’elaborazione sui certificati del conto di bilancio dei Comuni si inserisce nel quadro delle statistiche sulle amministrazioni pubbliche prodotte dall’Istat; in particolare, di quelle inerenti la finanza locale.Le stime diffuse oggi sono ottenute da elaborazioni di informazioni presenti nella banca dati del Ministero dell’Interno e sono rese disponibili con dettaglio regionale e per classe di ampiezza demografica dei comuni. Esse sono state ottenute utilizzando nuove procedure e sostituiscono quelle ottenute negli anni passati con la rilevazione diretta effettuata su un campione di comuni italiani.

L’innovazione introdotta consente di: garantire un’informazione tempestiva sui conti consuntivi delle amministrazioni locali; migliorare le stime di contabilità nazionale per la produzione del conto consolidato della pubblica amministrazione; valutare i flussi finanziari tra livelli di governo e rendere informazioni sull’evoluzione dei processi di decentramento fiscale ed amministrativo. 

Testo integrale

D.l. n. 78/2010 – Manovra economica 2011: conclusa discussione

Conclusa la discussione generale, in settimana la Commissione bilancio del Senato inizierà a votare gli emendamenti al d.l.  sulla manovra economica. Il testo dovrà arrivare in Aula dal 1° al 9 luglio. Il termine per la presentazione di emendamenti in quella sede è fissato alle ore 17 di mercoledì 30 giugno.

D.l. n. 67/2010 - Stabilità finanziaria area euro: conversione

Con il solo voto contrario dell’Italia dei Valori, la Camera ha approvato la conversione in legge del d.l. che disciplina la partecipazione italiana al programma triennale di sostegno finanziario mediante prestiti bilaterali alla Grecia. 

"Europa 2020": audizione Ronchi

Il Ministro per le Politiche Europee, Andrea Ronchi, ha riferito alle Commissioni bilancio e politiche UE di Camera e Senato sull’adozione di "Europa 2020" da parte del Consiglio europeo. 

Manovra e regioni: question time

In Aula alla Camera il Ministro Vito ha fornito alcuni chiarimenti sulle eventuali ricadute sull'attuazione del federalismo fiscale del recente decreto-legge n. 78.

Finanze

Agenzia Entrate: studi di settore anticrisi

Studi di settore in veste anticrisi, con quattro correttivi paracadute e nuove analisi di territorialità. In campo accorgimenti "a cascata", che operano sulla normalità economica e sui diversi settori, sino ad arrivare alla specificità dei singoli contribuenti. Queste le novità contenute nella circolare 34/E del 18 giugno.
Agenzia Entrate: convegno Anci e lotta all’evasione

“Il territorio fiscale - livelli di governo nell’attuazione dei tributi”. Questo il titolo del convegno, organizzato dall’Agenzia delle Entrate Emilia-Romagna, in collaborazione con la Scuola europea di alti studi tributari, l’Anci e la regione Emilia-Romagna, cui è intervenuto, tra gli altri, il direttore Attilio Befera.
Lotta all’evasione in sinergia fra Agenzia ed enti territoriali
Agenzia Entrate: annuario del contribuente

Per tutti i cittadini in cerca di indicazioni e suggerimenti utili in tema di scadenze fiscali, versamenti, rimborsi, dichiarazione dei redditi, detrazioni, deduzioni, agevolazioni tributarie e tante altre informazioni, è disponibile, da oggi on line e nei prossimi giorni in versione cartacea, la nuova edizione dell'Annuario del contribuente.
Annuario del contribuente, pronta l'edizione 2010
Federalismo fiscale: audizioni

I rappresentanti del Dipartimento delle Finanze del Ministero dell'Economia e delle finanze sono stati ascoltati dalla Commissione sul federalismo fiscale sui nuovi assetti dei flussi finanziari tra Stato ed enti locali derivanti dalla legge n. 42 del 2009.

In particolare sono intervenuti: Paolo Puglisi, Direttore centrale della direzione legislazione tributaria del Dipartimento delle Finanze, e Carlo Vaccari, Direttore della direzione federalismo del Dipartimento delle Finanze.

Ambiente

Inquinamento atmosferico: approvata risoluzione

Le Commissioni ambiente e trasporti della Camera hanno approvato il nuovo testo delle diverse risoluzioni sull'inquinamento atmosferico.

Attività produttive

MSE: bando energie rinnovabili

La Direzione Generale per l’energia nucleare, le energie rinnovabili ed efficienza energetica del Dipartimento per l’energia del Ministero dello Sviluppo Economico ha emanato un avviso pubblico per il finanziamento di progetti per la realizzazione di impianti per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili su edifici di proprietà delle Amministrazioni dello Stato, Regioni, Province, Comuni e Comunità montane in Campania, Calabria, Puglia e Sicilia. Le risorse finanziarie a sostegno dei progetti selezionati, erogate mediante contributi fino al 100% del costo ammissibile, ammontano complessivamente a 30 milioni di euro. 

Tale iniziativa, mediante il sostegno alla produzione ed all’utilizzo dell’energia da fonti rinnovabili, intende favorire la diffusione di una nuova cultura energetica tra la popolazione e promuovere lo sviluppo del tessuto imprenditoriale locale. 

In particolare, nell’ambito dell’attuazione del Programma Operativo Interregionale (POI) Energia, strumento attraverso il quale si è scelto di dare attuazione alle previsioni del Quadro Strategico Nazionale 2007-2013, la competente Direzione Generale per l’energia nucleare, le energie rinnovabili ed efficienza energetica Ministero dello Sviluppo Economico, quale organismo intermedio del POI, ha emanato un avviso pubblico per la presentazione di progetti da parte delle Amministrazioni delle Regioni Convergenza (Campania, Calabria, Puglia e Sicilia). 

Le Amministrazioni interessate alla selezione potranno presentare istanza di partecipazione entro le ore 12:00 del 30 giugno 2010 secondo le modalità previste nell’avviso stesso. 

Testo Bando del Programma Operativo Interregionale "Energie rinnovabili e risparmio energetico" 2007-2013 
Modulo domanda di partecipazione 
Antitrust: relazione annuale

Alla Camera dei Deputati il Presidente Catricalà ha presentato la relazione annuale dell’Antitrust relativa all’attività 2009. Negli anni ’90 il processo di liberalizzazione è stato altalenante e contraddittorio: in alcuni settori si sono ottenuti risultati significativi; in altri si sono

incontrati gravi ostacoli. Dal 2000 l’Italia patisce tassi di crescita del PIL inferiori a quelli della media dei Paesi OCSE e UE. La produttività pro capite diminuisce costantemente. La quota delle nostre esportazioni si riduce comparativamente. Gli investitori esteri non considerano attrattivo il Paese.

I costi degli input produttivi sono più alti della media europea: 28% in più per l’energia elettrica, 6% in più per i fidi, 100% per la responsabilità civile automobilistica. 

Questo il quadro generale. Successivamente Catricalà si è soffermato sullo stato della concorrenza nei singoli mercati.

I servizi pubblici locali rimangono saldamente in mano alle imprese ex municipalizzate e i meccanismi della competizione per il mercato stentano ad affermarsi. L’ente locale imprenditore resta ancora imprigionato in un palese conflitto tra più obbligazioni: gestire il servizio in modo efficiente; valorizzare finanziariamente la partecipazione; utilizzare l’azienda per ridurre le tensioni sociali, lenendo disoccupazione. Catricalà ha osservato come la sottrazione di un amplissimo spazio al mercato ha impedito alle nostre industrie di settore la crescita e l’affermazione nell’arena europea, così come, invece, è accaduto per imprese di altre Nazioni che oggi si affacciano sulle piazze italiane in posizione di potere commerciale. La recente riforma ha due punti di forza: impone l’obbligo generalizzato della gara e definisce direttamente a livello legislativo una precisa cronologia. Il punto di debolezza si nasconde dietro l’angolo ed è la facilità con cui possono insinuarsi proroghe.

Il Presidente ha osservato che in molti settori, compreso quello idrico, riserve di monopolio e privilegi operativi sono garantiti a società sia pubbliche sia private da norme nazionali e regionali che, in nome

dell’interesse generale, restringono la concorrenza anche quando più efficienti soluzioni di mercato sarebbero agevolmente praticabili.

In materia di concorrenza Catricalà ha dichiarato di accogliere con favore le recenti dichiarazioni del Governo sulla volontà di aprire una nuova stagione di liberalizzazioni. “Ben vengano le riforme costituzionali utili al fine” ha affermato il presidente che ha anche dichiarato di condividere la necessità di anticiparne gli effetti con legge ordinaria, che garantisca a chiunque il diritto di intraprendere senza oneri burocratici.

Testo relazione
Lavoro

INPS: Disoccupazione ordinaria per i parasubordinati 

Con la circolare n. 74 del 15 giungo 2010, l'INPS recepisce la previsione contenuta nell’art. 2, comma 131, della legge 23 dicembre 2009 n. 191 (Finanziaria 2010), e applicata in via sperimentale per il 2010, che stabilisce che ai fini del perfezionamento del requisito contributivo per l’indennità ordinaria di disoccupazione non agricola con requisiti normali, si computano anche i periodi svolti nel biennio precedente in via esclusiva sotto forma di collaborazione coordinata e continuativa, anche a progetto, nella misura massima di tredici settimane. In particolare, l’INPS fornisce chiarimenti in merito alla nuova procedura di calcolo delle settimane computabili per il raggiungimento del requisito contributivo. 

S1167bis B - Lavori usuranti: conclusione

Le Commissioni riunite affari costituzionali e lavoro del Senato hanno concluso l’esame del ddl recante le deleghe al Governo in materia di lavori usuranti, di congedi, aspettative e permessi, di ammortizzatori sociali, di servizi per l’impiego, di incentivi all’occupazione, di apprendistato, di occupazione femminile, nonché misure contro il lavoro sommerso e disposizioni in tema di lavoro pubblico e di controversie di lavoro. 

Contrario il voto del PD, che considera il testo peggiorato, in particolare nelle disposizioni dell’articolo 31.

Se ne parlerà 
Affari costituzionali

L’Assemblea della Camera prosegue l’esame del ddl sulla Carta delle autonomie. 

La Commissione affari costituzionali riprende l’esame delle norme in materia di cittadinanza. Presso le Commissioni riunite affari costituzionali e affari sociali sono previste audizioni nell’ambito delle norme in materia di riconoscimento e sostegno alle comunità giovanili.
La Commissione affari costituzionali del Senato avvia l’esame del ddl concernente la Carta della PA.
Le Commissioni affari costituzionali di Camera e Senato avviano l’esame dello schema di DPR recante regolamento di attuazione in materia di servizi pubblici locali di rilevanza economica.

Bilancio

In Commissione bilancio del Senato iniziano le votazionie degli emendamenti presentati sul ddl di conversione del d.l. 78/10 – manovra economica 2011. 

Finanze

La compensazione tra debiti delle PA e debiti tributari è il tema della risoluzione in discussione alla Camera, in Commissione finanze
In Commissione per il federalismo fiscale è attesa l’audizione del presidente della Commissione paritetica per l’attuazione del federalismo fiscale (COPAFF), Luca Antonini, in ordine all’attuazione della legge delega sul federalismo fiscale.

In Commissione anagrafe tributaria, previste audizioni di rappresentanti di ANCI e di ANCITEL S.p.A.
Cultura

La Commissione cultura della Camera dovrebbe concludere l’esame del ddl di conversione del d.l. n. 64/2010 – spettacoli e attività culturali, che passerà immediatamente all’esame dell’Assemblea.

In Commissione istruzione del Senato è previsto l’esame dello schema di DM sulla formazione iniziale degli insegnanti della scuola secondaria di primo e secondo grado.

Ambiente

Passa al vaglio dell’Assemblea della Camera il ddl conversione d.l. n. 72/2010 - assegnazione di quote di emissione di CO2. 

Sarà all’attenzione della Commissione ambiente lo schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2008/50/CE, relativa alla qualità dell’aria.
Camera e Senato proseguono, nelle competenti Commissioni, l’esame dello schema di dlg recante disposizioni correttive ed integrative del decreto legislativo n. 152/2006, in materia ambientale.

Trasporti

La Commissione  trasporti della Camera riprende l’esame delle norme sulla sicurezza stradale.

Attività produttive

In Commissione industria del Senato e attività produttive della Camera prosegue l’iter dello schema dlg mercato del gas.

Le norme sul made in Italy sono all’attenzione della Commissione industria del Senato.
Lavoro

Sono all’attenzione della Commissione lavoro della Camera le modifiche al testo unico di cui al dlg n. 151/2001 - sostegno alla maternità e l’introduzione del congedo di paternità obbligatorio.
Affari sociali

La Commissione affari sociali della Camera prosegue in sede referente l’esame delle norme sul consenso informato.
Cosa è stato pubblicato

Studi di settore – Attività economiche: differimento termini versamenti
Il DPCM dello scorso 10 giugno ha differito, per il 2010, i termini di effettuazione dei versamenti dovuti dai soggetti che esercitano attività economiche per le quali sono stati elaborati gli studi di settore nonché il differimento del termine per la trasmissione in via telematica delle dichiarazioni modello 730/2010.

Restano comunque fermi i termini ordinari di trasmissione delle dichiarazioni nelle ipotesi di comunicazione  in via telematica del risultato finale delle dichiarazioni. 

Decreto del Presidente del consiglio dei ministri 10 giugno 2010, Differimento, per l'anno 2010, dei termini di effettuazione dei versamenti dovuti dai soggetti che esercitano attività economiche per le quali sono stati elaborati gli studi di settore nonché il differimento del termine per la trasmissione in via telematica delle dichiarazioni modello 730/2010. GU n. 141 del 19.6.2010 

Ministero sviluppo economico: conferma deleghe Sottosegretario
Confermate le deleghe nelle materie di competenza del Ministero dello sviluppo economico, conferite al Sottosegretario di Stato Stefano Saglia con il decreto del Ministro 11 maggio 2009. 

Decreto del Ministero dello sviluppo economico 6 maggio 2010, Conferma della delega di attribuzioni del Ministero dello sviluppo economico, al Sottosegretario di Stato on. Stefano Saglia. GU n. 137 del 15.6.2010 

Lavoro - Commissione regionale attività di vigilanza: sostituzione membro
Il sig. Roberto Pedullà è stato nominato membro supplente in seno alla commissione regionale di coordinamento dell'attività di vigilanza, in rappresentanza della CISL Lazio, in sostituzione del sig. Dario Roncon. 

Decreto del Ministero del lavoro 4 maggio 2010, Sostituzione di un componente presso la commissione regionale di coordinamento dell'attività di vigilanza. GU n. 137 del 15.6.2010 

Mutui: tasso di interesse

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il comunicato del Ministero dell’economia recante disposizioni sul tasso di interesse massimo da applicare ai mutui da stipulare con onere a carico dello Stato di importo pari o inferiore ad euro 51.645.689,91 ai sensi dell'articolo 45, comma 32, della legge n. 448/98.

Comunicato del Ministero dell’economia, Comunicazione del tasso di interesse massimo da applicare ai mutui da stipulare con onere a carico dello Stato di importo pari o inferiore ad euro 51.645.689,91 ai sensi dell'articolo 45, comma 32, della legge 23 dicembre 1998, n. 448. GU n. 137 del 15.6.2010 
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